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Al Teatro Circo 

Stasera a Roma 
«La Cortigiana» 

Il celebre testo dell'Aretino messo in scena dagli 
«Associati» con la regia di Giancarlo Sbragia 

Va In scena stasera a Ro
ma al Teatro Circo La Cor
tigiana di Pietro Aretino, nel 
nuovo allestimento della 
cooperativa «Oli Associati». 
Regista e autore delle musi
che è Giancarlo Sbragia, che 
appare anche tra gli Inter
preti; l'impianto scenico è 
di Gianni Poli-Jori. 1 «ostu-
ml sono di Mi.su d'Andrea. 
Prendono parte allo spetta
colo. oltre Sbragia, «li attori 
Paolo Giuranna. Paola Man 
noni, Roberto Alpi, Antonio 
Hallerio. Luigi Caranl, Edoar
do Florio, Laura Fo, Erlna 
Gambarlnl, Antonio Garra-
ni. Franco Javarone, Gianni 
Monglano, Mattia Sbragla. 
Dina Signori. Ettore Tosca
no. Luciano Turi. Sbragla 
stesso ha curato l'adattamen
to della Cortigiana confron
tando le due redazioni della 
famosa commediu dell'Areti
no- quella originale, scritta 
d'impulso e « succeda quel 
che vuol succedere » del 1525. 
quella smussata e rielaborata 
del 1534. Il testo definitivo 
proposto dagli «Associati» è 
nato dunque — si afferma 
— « da una serie di letture 
comparate a più voci (quel
le di tutti gli attori impli
cati» per prendere il meglio 
dell'una e dell'altra edizione, 
spiegare l'unii con l'ultra. 
esaltando lo splendore cau
stico del testo (1.V25I nelle 
sue intuizioni fondamentali: 

« a i il motore della stona 
che non è un "intrigo" qua
le la drammaturgia del Cin
quecento è solita proporci; 
ma 11 furore lucido di un 
uomo che osserva .-enza com
mozione una situazione so 
ciale putrescente e senza spe
ranza: 

«b» la distruzione della 
forma aristotelica cosi cara 
«1 Cinquecento. Le burle 
stesse sono rarefatte e sfat
te nel tempo, com'è sempre 
tut ta la vita a Roma: 

«c> l'odio per la parola 
ncritUi e l'amore per la pa
rola parlata. Se avesse potu
to. Pietro Aretino si sareb
be aggirato per i rioni di 
Roma con un magnetofono 
a tracolla per cogliervi la 
Babilonia che si nasconde 
nel cuore di Roma ». 

« Voce di Pasquino nei 
Conclavi, e adulatore di po-

| tenti : inventore di linguaggi 
, antiaccademici, e apologeta 

pedissequo; polemista, colle
zionista di proverbi e prò-

ì feta di distruzione, l'Aretino 
— si dite ancora nella pre 
sentazione dello spettacolo — 
dà voce nella Cortigiana alla 
rivoltosa sazietà di un uo
mo che, dal centro della vi
ta pubblica italiana, guarda 
e vive con passione la real
tà confusa di quel momen
to stor co. Roma parla e r.-
de e fa smorfie di dolore di
sgustato attraverso l suol ro
mani e gli innumerevoli Inur
bati d'Italia: i barbari alle 
porte e dentro alle porte. A 
ognuno un linguaggio da cui 
emerga un dialetto o addirit
tura una lingua viva o mor
ta, cosi come si delinea un 
vizio ch'è carattere ». 

Paola Marinoni nella « Corti
giana » 

L'attrice aveva cinquantacinque anni 

E morta Alba V i l la : era 
da poco tornata sulla scena 

Alba Villa, una delle «sei 
signore » della commedia 
musicale Felicibumta, in sce
na al Sistina, è morta nella 
sua abitazione romana. 

La sua morte assume un 
carat tere patetico, essendo 
stata causata dalla forte 
emozione subita la sera del
la « prima » romana avvenu
ta il 13 dicembre scordo. Al
ba Villa (nata a Cosenza 
55 anni fa e il cui vero no
me era Rosalba De Tomma
so) aveva esordito come at
trice nel 1937 e in seguito 
aveva lavorato nelle compa
gnie di Rascel. dei De Re-
gè. Wanda Osiris. Fanfulla. 
e altri. Poi aveva abbando
nato le scene. Vi era ritor
nata ad anni di distanza 
chiamata da Garinei e Gio
vannino per sostenere il ruo
lo di una delle sei «soubret
te <> che rievocano con il 
protagonista (Gino Bram.e-
rit l'epoca d'oro della rivista. 

FeUcibumta andò in scena 
a Torino, in >< prima nazio 

naie ». nel novembre de! 
197.V .1 me.-e successivo In 
ai Sistina di Roma. Alba Vil
la s; emoz :onò e .--'. commet, 
se a tal punto, nel trovarsi 

sul palcoscenico del « tempio 
della rivista » (che non ave
va mai calcato), che si sen
tì male: non appena uscita 
di scena, applauditissima. fu 
condotta all'ospedale San 
Giacomo, accompagnata dalla 
figlia che si trovava in pla
tea per vedere, per la pri
ma volta, sua madre sulle 
scene. La diagnosi fu quella 
di un ( infarto molto gra
ve ». 

Alba Villa, era ritornata a 
casa da appena tre o quat
tro giorni ed i medici le 
avevano raccomandato un 
lungo periodo di riposo, fi
nito il quale — lei sola lo 
sperava — sarebbe ritornata 
trulle scene. «Era un'attrice 
veramente brava, ecceziona
le. addirittura "vaporosa" — 
ricorda Sandro Giovannini — 
era la più vivace, la più brio
sa delle "sei sisnore". ave
va uno stile di "soubrette". 
A'ba Villa che oggi non c'è 
più. Nella stia parte, quella 
della coreografa napoletana 
che indegna a parlare napo
letano. metteva un entus:a-
.-ir.o giovanile d: grande co
municativa >\ 

Le parodie 

musicali di 

Aspinall 
Michael Aspinall, cantante 

(baritonosoprano) e musico-
filo inglese, si è specializzato 
nel volgere in eh.ave parodi
stica e satirica certi momenti 
del gusto musicale, caratteriz
zati dal virtuosismo canoro, 
salottiero e melodrammatico. 
Una patina d'iron.a ha avvol
to il belcanto e i vezzi delle 
primedonne, ai quali Aspinall, 
in questi giorni (presenta
to al Teatro dei Satiri, dalla 
«San Carlo» di Roma), ha 
dedicato un programma viva
cissimo. intitolato Diva. 

Le cronache musical, sono 
piuttosto fornite di letteratu
ra paiodistica. fiorita in con
comitanza con avvenimenti di 
rilievo soprattutto nel teatro 
musicale. In genere, s: tratta
va di adattamenti di un altro 
testo «poetico» alla musica 
di successo Persino [Otello 
di Verdi, dopo la « prima », 
fu travasato in un rifacimen
to librett:stico. iron.zzante 
sulla vicenda di Desdemona e 
Otello. Solitamente, tali r.la-
cimenti reg:.stiavano scivolate 
nei cattivo gusto o nella vol
garità. Con Michael Aspinall. 
l'operazione s a t i r i ^ - avviene 
in modo diverso, e cioè a!!' 
interno stesso dei test: che il 
cantante presenta nella tra
sposizione parodistica. Iwi sa 
tira e il divertissement emer
gono senza modlf.che ne del 
le parole, né della musica. E' 
la personale, acre e dissacran
te interpretazione che dà una 
imprevedibile dimensione iro
nica ad « arie » e romanze 
pur nobilmente famose. 

Il programma era nutrito, 
ma basterà citare due mo
menti esemplari di questo 
scavo interpretativo: il Vissi 
d'arte, dalla Toscu di Puccini, 
e la scena di Margherita dal 
Faust di Gounod incentrata 
sui gioielli che affascinano la 
fanciulli!. 

Nella prima. Tosca (è sem
pre lui. Michael Aspinall. in 
vesti femminili) sta in ginoc
chio su una poltrona come 
una beata m estasi e parla 
con Dìo, rammaricandosi d; 
essere t rat tata così male. Nel
l'opera è una scena « commo
vente »; qui. la stessa scena. 
d.venta irresistibilmente co
mica: Tosca ha vissuto d'ar
te e d'amore, ha fatto sem
pre la beneficenza, e ora è 
costretta a fare quasi un con
to del dare e dell'avere, in una 
crescente disillusione. Pari
menti, la vanesia avidità di 
Margherita raggiunge un cul
mine di scatenamento proprio 
diabolico nel colloquio (quello 
che è previsto nell'opera) che 
la fanciulla fa con la sua 
stessa immagine allo spec
chio. 

Questa scena, a chiusura 
della serata (abbiamo assisti
to alla replica di domenica) 
ha illuminato tutto il pro
gramma. dando ai travesti
menti femminei dell'Aspinal! 
non tanto il senso d'una de
formazione onirica, quanto 
della presenza fantomatica dì 
tut to un mondo perduto per 
sempre, al quale tuttavia si 
può rimanere ancora aggrap
pati. non però soltanto per ri
dere. E m ciò sta la forza del 
recital (si ascoltano le ro 
manze salottiere dell'epoca 
della regina Vittoria e del pe
riodo umbertino: melodie di 
Tirindelli. di Tasti, di Arditi. 
di Denza». nel corso de! qua
le li cantante ha trovato un 
congeniale «al leato»: il no
stro Rossini, del quale ha ese
guito con una sua allieva 
uno spassoso duetto. 

L'alto livello delle interpre
tazioni è stato confermato dal 
recital stesso cui è intervenu
to a volte il pianista (Rate 
Furlan. partner formidabile) 
il quale, ritenendo di arric
chire Io spettacolo, si è abban
donato a qualche battuta più 
greve, con il risultato, appun
to. di aprire un abisso tra lo [ 
stile e la civiltà del cantante 
e la vene d'un « varietà » di ' 
modesta lega. i 

Applaudit.ssimo. Michael j 
Aspinall dopo un'append.ce | 
di bis. è riapparso su', palco- | 
scenco in punta di p:ed:. per i 
chiudere :l p anoforte o far 
capire che i f .intasili. s. erano I 
orma: dileguati. J 

e. v. : 

Si gira « Bruciati da cocente passione » Mostre d'arte Rai 3/ 

Una commedia Semiseria Caruso e il controcanale 

sul naufragio della coppia 

Regista dì commedie non 
sempre « all'italiana » e non 
sempre eccelse. Giorgio Ca
pitani non ama le etichette 
e anche per il nuovo film 
che sta girando non va oltre 
un'aggettivazione laconica, 
definendolo «comico e basta». 

In realtà. Bruciati da co
cente passione — è questo 
il titolo del lungometraggio. 
interpretato nelle parti prin
cipali da Cochl Ponzoni. Jane 
Birkin. Aldo Macclone e Ca
therine Spaak — cela le sue 
brave Intenzioni o velleità. 
come l'autore si affretta a 
dimostrare, senza paura di 
contraddirsi. 

« Dalla Schiava In poi — so
stiene Capitani — inseguo un 
tema cui tengo molto, cioè 
la crisi dei rapporti senti
mentali a due nella società 
moderna. In Bruciati da co
cente passione troviamo due 
coppie di estrazione sottopro
letaria. che pensano di sfug
gire al proprio malessere af
fettivo e sessuale con l'effi
mero scambio dei partner, 
convinti di essere infelici solo 
perché vivono con la persona 
sbagliata. Il "messaggio" del 
film, se così lo possiamo 
chiamare, è invece " terrori
s t ico": In crisi, o meglio In 
via di distruzione, è la cop
pia. e non ci sono stratagem
mi che possano salvarla. I 
primi trasognati e romantici 
— aggiunge il regista — i 

| secondi disperatamente alle-
! gii: i quattro protagonisti 

del film si dilanìeranno fra 
] "soluzioni civili" e la gelo- ! 

sia più brutale, senza, alla 
resa dei conti, né capire né 

j risolvere ». 

j Giorgio Capitani — che sì 
j avvale i>er Bruciati da cocen-
I te passione di una sceneg-
I giatura scritta da Luciano 
j Vincenzoni e Nicola Badaluc-
! co — prosegue nelle sue af

fermazioni In parte scontate 
in parte ineccepibili, preci
sando infine che non è suo 
proposito affrontare l'argo
mento con quel linguaggio 
tutto « sopra le righe » che 
è orma: purtroppo tipico del 
cinema umoristico nostrano. 
Tuttavia, basta una superfi
ciale descrizione dei perso
naggi — Cochi Ponzoni fa 
« l'inceneritore di posta ine
vasa ». mestiere inedito fe 
bizzarro: Jane Birkin appen
de i cartellini sull'alluce dei 
cadaveri all'obitorio: Aldo 
Maccione « vende e compra 
t u t t o » : Catherine Spaak è 
occupata come cameriera 
presso una mezza dozzina di 
famiglie — per arguire che 
un sospetto di « grottesco 
esplicito » non è infondato. 

Spettacoli per i 
lavoratori di 

Milano in lotta 
Teatro, marionette e mu
sica al Palalido da oggi 

d. g. 
NKLLA FOTO Jane Birktn 
in una scena del film Bru
ciati da cocente passione. 
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le prime 

MILANO. 8 I 
Prosegue la mobilitazione \ 

degli artisti e degli intellet- [ 
tuali democratici per soste- ; 

nere i lavoratori milanesi in 
lotta per la difesa del posto i 
di lavoro. | 

Tre giorni di spettacoli I 
(dalla musica popolare a quel
la pop. dal teatro alle ma
rionette) sono previsti, da 
martedì, al Palalido. 

Altri spettacoli si sono svol
ti questa sera «Romanzo cri
minale» del Collettivo teatrale 
di Parma, è andato in scena 
nell'aula magna occupata 
dell'Università statale, e una 
recita straordinaria della ri 

i vista «Regna la rogna», alle
stita dalla Compagina dia
lettale dei Legiianesi si è 
svolta al Teatro Odeon. Gli 
incassi sono stati devoluti a 
totale beneficio dei lavorato 
ri della Innocenti e delle al tre 
fabbriche in lotta. 

Al Palalido. gli spettacoli 
cominceranno alle 20 di doma
ni. continueranno mercoledì e 
giovedì e si prot rarranno fino 
a notte. Si comincerà la pri 
ma sera con il Living Thea-
ter; seguirà lo spettacolo di 
animazione di pupazzi e di 
inimica di Velia Mantegazza 
neH'«Histoire du soldat»; Nan
ni Svampa terrà un recital. 
cosi come Marisa Fabbri e 
Paolo Modugno; quindi an
cora il Living presenterà le 
«Se t te meditazioni sul sa
domasochismo politico ». 

Mercoledì, sa ranno gli Area 
ad aprire la serata, seguiti 
dalla cooperativa « l'Orche
stra » con i Maad. il gruppo 
Folk internazionale e gli Stor-
my Six; sarà quindi la vol
ta del Nuovo Canzoniere Ita
liano con Giovanna Marini. 
Paolo Pietrangeli. Ivan Della 
Mea e gli altri compagni del 
gruppo. 

Giovedì, la Milan College 
Jazz Society di Lino Pat runo 
terrà un concerto jazz, cui 
seguirà la rappresentazione 
del « Mistero Buffo » di Dario 
Fo. 

L'ultima manifestazione pre
vista a chiusura della mobi
litazione degli artisti per i 

i lavoratori sarà il concerto che 
il Quartet to Italiano terrà al 
Teatro alla Scala il 14 mar
zo. 

Nuove 

tendenze 

del jazz a 

Piacenza 
Nost ro servizio 

Musica 

Màrkevic 
e Oi stia eh 

all'Auditorio 

| Yazmira Ruiz 
; all'Iila 
• La vivace presenza d: mu 
• s.c.-»T: del!'Amer:«M lat.na ha 
. avuto ani-ora sui buoi) con 
I tributo da'.!.i «-.lutante vene 
: zuelana Y.i/m.r.i Ru.7. pre 
1 s?n*.itn dr . ' ' lM - m/'one un; 
! ve-s.*ar a de: conrert; nello 
i Audi tor .uni del i " I . - f tuto italo-

Sequestrato 

a Trieste un 
altro film 

Bel concerto, domen.ca. .il 
l'Auditorio ritornato a". •< tut 
to esaurito " Su', p-d.o fura • , , . 
rava ancora I-or Màrkevic ' -»t.no amer.cano La cantali-
ìha d:re;to anche ia ?cor>a j 
set ' iman.n e s. è v.sto come j 
un p.u durevo'.? contatto tra I 
orchestra e direttore dia ri- ' 
sultati fecondi. ; 

Una diversa aura musicale 
s-. e. infatti, avvert.ta eia ne'.- ) 
Li Sinfon:a della Cazza ladra. • 
d. Ross.ni. fluita con crederi ; 
te eleganza, nonché, alla f. ] 
ne. in una pensosa e«vu* one | 
della Sinfonia n. 6 i Pasto 
r.i'.o». d. Beethoven 

Al centro del programma. 
Màrkevic ha onorato '."arte 
\;ol.n:st:ca dezli O.strach. ac
compagnando. con un'orche
stra lieve e ricca d: palpiti. 
Igor Oistrach, solista prezio
so del Concerto n. 1. op. 19. 
d: Prokofiev. Di questo stesso j unificare le esigenze del vir-
Concerto fu in passato inter- ; tur-sismo tecnco con quelle 

la D:Ù schietta immedia-
I iezza. m pagine d; autori la 

pubblico non ha pai fatto , tino-americani, nelle quali 
differenze tra Oistrach pa 
dre e Oistrach figlio, quas 
riunendo in un'unica inter 
prelazione la figura dell'uno | to spicco una Cancion di AI-
e dell'altro violinista. Igor ha j borio G:nastera, quasi un 

e. che ha perfez onato .e 
r.sorse della su i c.i'da e in 
fon-i vo.-e d. soprano in Po-

j Iona ci Cracovia» e ;n Hai.a 
. icon Giorgio Fava retto», ha 
; d :sne2. i fo n un amp.o ven 

taz'.io le su-"* don d: tempo- ; 

' r,im ^'l'o o nverpretativc. j 
Ri f f inaf -> ma in pagine 

! d: H'.mo Wo'.f. d: R i c h a r d ì 
! S'r.iuss i perché in **:*e ri^he . 
I la mus.ei di Strauss v e n e , 
i d^f.n. t i . i i"1 ' ! no'ere'.'a il'.u . 
ì 5t-a*:v.i. « fr-ndamentalmen'e \ 
! jv.iz onana -?» e d; Rachma ! 
| n.noff «una mingente Can- > 
j £or.r nroraiann): pronta e I 
! a?:le m un d ff'Cile reparto ! 
• r:o openst 'eo iSozze di F-ga- I 
J ro. Turandot. Trai mtaì. Yaz-
j mira RMIZ e riuscita, pò:, a 

PIACENZA. 8 
Anche Piacenza scende sul 

campo del jazz: per la p r imi 
volta, infatti, la città emi
liana avrà un festival che. 
tuttavia, vuole essere qual
cosa di più di ciò che comu
nemente viene inteso come 
festival. Ciascuno dei tre 
concerti, pertanto, sarà pre
ceduto. nel pomeriggio, da 
un dibattito dedicato a vari 
aspetti e problemi riguardan
ti il jazz italiano e il >azz m 
Italia. 

Diversificandosi dal festi
val consueti, inoltre, questa 
rassegna piacentina si arti
cola nell'arco del corrente 
mese e non è concentrata in 
tre giornate consecutive. Il 
primo appuntamento è fissa
to per l 'I! marzo, il secondo 
per il 16 e il terzo, infine. 
per il 25. 

L'iniziativa s'intitola alle 
« nuove tendenze ». similmen
te alla rassegna svoltasi, al
l'inizio dell'inverno, alla Sta
tale di Milano, e come quella 
è esclusivamente dedicata al 
jazz italiano. Sotto tale pro
filo. c'è da rilevare, però, che 
la prima giornata di Piacen
za coincide con l'inaugura
zione della rassegna interna
zionale del jazz di Bereamo. 
Inaugurazione che. per di più. 
vede come protaconisti pro
prio i musicisti italiani. 

Comunque, a Piacenza. 1*11 
marzo, suonerà, presso il Tea
tro Municipale, il quartet to 
di Giorgio Gaslini: il piani
sta. alle 17.30. terrà anche al 
Cinema Son Vincenzo una 

l «lezione popolare» su! jazz. 
I Alla ni^eiina non poteva 
j certo mancare un altro p>i-
j n;-Ja che ha r . i r a t f n z z a t o 
1 un po' l'ultima --Jagione con-
! certistica del jazz italiano 
[ ?i t ra t ta d: G.ietano Liguon. 
; il quale, ton il proprio Tr.o 
. « Ide>\ i. animerà appunto il 
. secondo incontro d. Piaren-
I ?a. condividendo la serata 
i con Piero Bassmi. un g.ova 

1 II film Ca'vp 7 Ic.acr tfr; 
t minile, che da venerdì >cor<;o 

si stava proiettando m un n-
ì nema triestino, e <tato seque-
I s t rato ogei da 3 2*nti di pub 
i blica sicurezza, su ordine del-
! la Procura di Bologna, per 
i che ritenuto « opera oscen-i ne musicista che ha corr.ir. 
: e di incitamento alla v.o | ciato r»d at t i rare l 'attenzione 
; lenza ». Sono stati sequestra- j del pubblico 
i t: anche i manifesti pubblici i 

tari del film, che era vieta 'o J 
ai minori di IR anni e che e r i , 

1 stato presentato a Trieste cev , « .» *" «* ™i conservatori « 
, me «la t r ieedia e gì: orrori j 
. d; un'epoca «. i 

Oggetto del d iba t t i to po
meridiano del lfi marzo sarà 

Folk Magic Band 
e Quinteto Clavo 

al Folkstudio 
prete stupendo il compianto j dell 
David O.strach. Parte del [ tezz 

3 . t ino 
- Yhumu< popolare si unisce al | rèssantV^dèYraVtuale "panora-

magistero eomnositivo. Su m a jazzist-co romano: si trat-
| tutte, do.ente e bel a. ha fat- t a d e l ! a F o k M a ! r : c Band. 

suonato m.rab.lmente. con 
p enezza e ricchezza di suo
no. facendo quasi spettacolo 
d'una tecnica trascendentale. 
«emprc sorretta da u n i sensi
bilità straordinar.a. Entusia
smo. applausi e. fuori prò- j musical.tà 
gramm.i. una stregata pagina , 
d; Pacan.n.. 

Tango. 
Ha partecipato al successo 

della cantan'e . festeggiatis-
sima, il p.an.sta Robert Ket-
telsoii, che ha dato a! piano
forte suoni di straordinaria 

e. v. 

formazione che comprende 
ben quindici strumentisti e 
che si è già esibita con suc
cesso su altri palcoscenici 
della capitale. II recital della 
Folk Magic Band non verrà 
replicato perché da domani il 
Folkstudio presenta in car- t 
tellone. per tre serate, il grup- 1 
no argentino Quinteto Clavo. ' 
por la pr.ma \o l ta in Ita!.a ' 

ed in particolare verrà por
ta ta avanti la d.scuss.one por 
che un corso su tale musica 
vensa realizzato al Conser
vatorio di Piacenza, rappre
sentato. :n Mie dibattito, dal 
mae.-tro Cata 'do Interver
ranno anche il muMcoloeo 
Dan.'.o Co^an tmi e Gaetano 
Liguori. 

L'ultima serata, quella del 
2-i marzo, avrà come prota 
gonisti del concerto Pino Di 
Staso e il Trio di Guido Maz-
zon. un nome nuovo e uno 
largamente affermato del 
jazz italiano. Jazz italiano 
che sarà oggetto del dibatti to 
pomeridiano ;n vista di « un 
manifesto». Tale dibattito. 
oltre che a Guido Mazzon ed 
ai critico Sergio Voschi. sa
rà aperto ad altri giornalisti 
e critici musicali. 

manicomio 

di Palermo 
Bruno Caruso • Gallarla 
• La Torretta », via Cam
po Marzio. 43; fino al 15 
marzo; ore 10-13 a 17-20. 

In questa mostra a Roma, 
Bruno Caruso ripropone oltre 
t renta disegni, a colon e in 
bianco e nero, di varia data 
sul manicomio di Palermo. 
La mostra è aperta da un di
segno del 1962: 11 disperato 
giovane malato del lager 
dell'ospedale palermitano del
lo Spasimo. Per l'occasione 
esce il volume « La real casa 
dei ma t t i» con introduzione 
di Franco Basaglia (46 dise
gni in nero e a colon: Dedalo 
Libri 197ti, .Ire 20 0001. Basa
glia dà un giusto punto di 
vista per guardare que.iti di
segni ternoili. Dice. >< Questi 
folli, disumanati, clegiadati, 
osceni, violenti, travestiti con 
le maschere macabre utiliz
zate por le >i feste >• :n mani 
conno che sc-nibiano esaspe
rare la distanza insormonta
bile Ira noi clic siamo norma 
li e * loro >• che vivono in un 
mondo lontano pieno di deli
ri. di Àncubi. d. allucinazioni. 
d: perversità irresponsabile. 
sono il risultato di ciò che noi 
ne abbiamo lat to >•. 

Caruso cominciò a fiequen-
tare il manicomio di Palermo 
come artista per contnbu.re 
col suo disegno e la sua par
tecipazione a certe pratiche 
didattico educative che al'o 
ra si facevano. Nel '69. in un 
primo libro sul manicomio. 
dichiaro la -sua vergogna di 
uomo e di artista per aver 
partecipato alla terapia per 
indorare la pillola da iar in
ghiottire ai malat:, e pub
blicò un primo gruppo di di
segni come at to di autocritica 
e di denuncia indirettamen
te politica di un'infamia so
ciale e culturale. A rivedere 
oggi la sene quasi completa 
dei disegni di un lreddo. or
rido realismo antropologico, 
eccezionale nella situazione 
cosi sentimentale e gestuale 
dell 'arte italiana, bisogna da
re a t to al pittore, e proprio 
oggi che va maturando una 
diversa coscienza politica e 
psichiatrica della i malattia 
mentale >. di essersi compor
tato con freddezza, con amo
re. con politicità. 

Da pittore egli ha sentito 
che quel lontano di cui dice 
Basaglia doveva esser fatto 
vicino. 11 più vicino possibile 
al limite che tante di queste 
figure, se noi non le sapessi
mo chiuse in un manicomio 
e parte organica di una serie 
di disegni, sembrerebbero stu
di sul comportamento di uo
mini e donne molto normali. 
E con questa sua capacità di 
en t ra re dentro la situazione 
umano Caruso riconduce il 
tipo del matto a una tipolo
gia sociale della violenza, di 
quella violenza dei « s a n i » 
che Basaglia accusa. 

Senza stravaganze, senza 
caricatura, la sua tipicità Ca
ruso la raggiunge col disegno 
del corpo e registrando nella 
anatomia storia e cronaca del 
manicomio (su una linea gra
fica che ha precedenti in 
Dix. Grosz e Shahn) . Ci sono 
dei disegni sobri, puri che 
sono sconvolgenti, m partico
lare alcuni di donne, nella 
loro anatomia. Per questa sua 
fantasia anatomica del tra
gico spesso Caruso è dise
gnatore veramente grande. 

Il potere dì rimandi esisten
ziali. sociali, politici che è in 
questo disegno del corpo dei 
« matti '» di Palermo è una 
profonda conquista realista 
e riconsiderandolo oggi, in 
relazione a molte esperienze 
Body Art. per la sua unità 
di vita e coscienza, mi sembra 
confermare la superiorità del 
potere dell'immagine. 

La natura 

di Treccani 
Ernesto Treccani - Galleria 
« Passigli >, via Margutta. 
102; fino al 25 marzo; ora 
10-13 e 17-20. 

Ernesto Treccani presenta 
a Roma una piccola serie di 
pit ture recenti d: medio e 
piccolo formato. 

Sono quadri di un lirismo 
intenso, lieve, gracile e nei 
quali un Lus^o di ?egni o 
della materia del colore non 
•=: struttura in immagine 
con articolai: r.ferimenti o^ 
gettivi. Un tipo di quadro e 
chiaro con un segno sottile 
e amoroso, tenace ma tan
ta =mazorico. che accenna fi 
gare come un fiato su un ve
tro- qualche tenera fizura 
umana, un eizno e un bel 
l:->s:mo gabbiano volante di 
pa',p.tante materia b.anr.i 
Un al tro tipo di quadro, in
vece. e intensamente mac
e l l a t o d. co'.orf simulando 
sempre una siepe fiorita che 
fa muro, ma è di una gran 
rie profondità e come agi ta 'a 
d i un<t germinazionr conti
nua. Non ci troviamo dav.»n 
t. A pae^aze; o figure m* a 
rie. simboli conerei: d. ur.a 
natura portata dentro l'.rn 
ma zi nazione come una con 
ri.zior.e de'.l'eM-tenza T.m*o 
il volo l.bero de', gabb.ano 
quanto il grovizl.o profondo 
della siepe sono metafore n.i 
turai; d; un modo d: ?ent.re. 

Treccani cerca che la di
stanza tra pittura e vita s:a 
minima, e che si ?egno e la 
macchia di colore s a n o ra
pidi come la scrittura o ce 
me .1 suono di uno strumen
to. Natura e pensieri calano 
nello stesso flusso. La pittu
ra e molto sensibile in quan
to lirismo di « pit tura d'azio 
ne * pacifica e amorosa. Si 
direbbe che in questo modo 
d: dipingere Treccani cerchi 
di essere natura, di espnme-
re una sua organicità sensi
bile e psicologica alla natu
ra, ma il segno e la macchia 
rivelano quale tensione sot
tenda questa naturalezza. 

ER LANDÒ NOIOSO — 
L'aggettivo à insufficiente. 
« Soioso » presuppone almeno 
l'esistenza di qualcosa che 
c'è e che, esistendo, origina 
la noia. Dietro Questo Er 
Landò furioso che si è final
mente concluso l'altra sera 
sui nostri teleschermi, non 
v'era invece altro che il vuo
to più squallido. Di idee nep
pure l'ombra, di spettacolo 
neanche a parlarne, di diver
timento zero. Eppure spetta
colo e divertimento sono gli 
ingredienti unici di buona 
parte delle trasmissioni «leg
gere» della TV, anche quan
do riescono male. In questo 
caso non ci si e neppuie po
sti il problema. Si è pieso 
Landò Fiorini perdio parla 
romanesco e Maria Rosaria 
Omaggio perché ha un fac
cino e due gambe molto pia
cevoli. e li si è mandati allo 
sbaraglio In questo modo 
contribuendo o. « bruciarlo ». 
dato che lui non canta ind
ie. ma nel contesto di idio
zie che (• costretto a dire, nes
suno più ( ; 'd ed so; e lei 
che probnhilmente non e 
sciocca come gli auton Amen
dola e l'orhuca loricbbeto 
far credere, tunae solo da fa-
s'/ifioio abbellimento iti un 
catacomNi'e ambiente che 
lori ebbe csseie una cave 

// iidno'o sottotitolo u ca
binet televi-ìii o » che campeg
giata sullo si Iterino al'tiiKio 
delle quattro interminabili 
puntate ha contribuito a ten
dere tincoia meno tompten 
staile il M'M.M) </: tutta i'ope-
lozione. 

Certo, l'ultima co>a a cui si 
pensava, in quel iiuazzabuaUo 
di qualunquismo, di banalità 
e ili luoghi comuni, eia i' 
cabHiet, quello veni, qui po
co diffuso e tanto bistratta
to in Italia, menile ult'oic. 
iti Germania e in Fi a urta so-
piatttttto. ha alle spalle una 
lunga e illustre tradizione sn-
ttrtcoculturale quale s t lu
me ut o di attica sorniona e 
acuminata nei confronti del 
potere. 

Con questo I^mdo furioso 
si è reso un cattivo servizio 
al cabaret e uno ancora peg
giore a Roma che. dopo gli 
spioloqut e t gratuiti insulti 
di cut e stata oggetto, po
trebbe apparire inptustamen-
te una città ancora più odio
sa di quanto è già stata resa 
dalla speculazione immobi
liare. per esempio, facendo 

credere ai telespettatori ita
liani che i romani siano tut
ti degli antipatici imbecilli 
come i personaggi che — ma 
gli attori non c'entrano — 
si sono avvicendati sul tele
schermo. 

* * * 

UNA ROSA PER TUTTI — 
Come quasi tutti i telespet
tatori, non abbiamo visto la 
Rosa Luxemburg allestita per 
lo Stabile di Genova da Lui
gi Squarzina, su testo dello 
stesso Squarzina e di Vico 
Faggi. Ciò nonostante, è sta
to possibile farsi un'idea, mol-
to^approssimata, d'accordo, 
dello spirito con CHI la mes
sinscena è stata realizzata 
assistendo l'altra sera a Set
timo giorno che ospitava, ap
punto, il regista. Un filmato, 
curato fra gli altri da Tom
maso Chiaretti, ha contribui
to a sua volta, ancorché mol
to parzialmente, come ha do
luto sottolineare lo stesso 
Ftancesco Savio che condu
ceva la tias-inissione. a farci 
pendili!e un tantino in tea-
tto. mostiandoci ampi squar
ci delle scene più significa
tive del dramma, e. fra que
ste. quelle della famigerata 
testa in maschera. 

Squarzina ha così avuto 
ir.oiìo di tllusttare avi piamen
te. coadiuvato da Fungi in 
un'inlet vista, i aitai e le 
ingioiti di una snuile scelta. 
die tuttavia non ci sono par
se molto convincenti come 
abìiut'no potuto verificare dai 
successili l'itaventi filmati 
di Lelio Basso, il maggiore 
stiutioso italiano di Rosa 
Lu.vemburg, e dello scrittore. 
Edom do Sunquineti, collabo
ratole pei la attua teatra
le del nostio giornale. En
trambi hanno sottolineato. 
P'ir se. naturalmente, con ot
tiche diva se. i limiti del-
l'opeiaztone politica e cu'tu-
lale. all'iuta no dell'iniziativa 
teutiale. realizzata da Faggi 
e Stillarzina: i quali avreb
bero operato forzando la por
tata e il significato della bio
grafia politica e umana del
la Luxemburg ni una logica 
che prescindeva compieta-
mente dal dato storico, col 
risultato di delincate il ri
corso ai canoni della « gra
daolezza » di un personag
gio. Rosa, così complesso e 
difficile, per ogni tipo di pub
blico. 

f. I. 

oggi vedremo 
EXTRA (1°, ore 20,40) 

Prende il via questa sera E.itra. uno sceneggerò televisivo 
scritto da Lucio Mandara, diretto da Daniele D'Anza e inter
pretato da Marco Bonetti, Vittorio Mezzogiorno. Daniela Sun
na. Giampiero Albert ini. Luca Dal Fabbro. Pier Luigi Zollo. 
Franca Nuti. Giancarlo Maestri. 

Ertni M ispua ad un tat to di cronaca — l'avvistamento di 
«disch: volanti» nell'ottobri» del '73 ne! Mississipi: la vicenda 
fece più .-calpoie del solito perché qualcuno disse anche di 
esserci sa ' i to sopra e a molti scienziati quella parve «la volta 
buona» — per presentare ai teleepettatori. in un tradizionale 
impianto narrativo, il fenomeno degli U.F.O. a vari livelli di 
interpretazione, in bilico tra la fantasia «» la realtà. 

CITTA' E CAMPAGNA (2", ore 21) 
La quinta puntata del programma-inchiesta curato da Vit

torio Marchetti e Gianni Gennaro si intitola La fabbrica e il 
pastore e mette a confronto la stona antica e quella recente 
della Sardegna. Una storia di aggressioni e di ingiustizie pa
tite: dai fenic. ai roman:. ai piemontesi, lino ai moderni ri
svolti de", «piano di rinascita regionale» e del boom turistico 
dei miliardari. Nel corso della trasmissione — che esamina, tra 
l'altro, il processo d'indu.-trializ/azione nell'isola, dall'installa
zione delle prime raffinerie petrolchimiche, che non hanno 
risolto il problema drammatico rappresentato dal binomio di
soccupazione emigrazione — saranno in molti a sostenere che 
i disagi, per la Sardegna, sono ben lungi dall'essere superati. 

TV nazionale 
1 2 . 3 0 
1 2 . 5 5 
1 3 . 3 0 
1 4 , 0 0 

1 4 , 1 0 

1 7 . 0 0 
17 .15 

1 7 . 4 5 

18 .45 

SAPERE 
B I A N C O N E R O 
T E L E G I O R N A L E 
O G G I AL P A R L A M E N 
T O 
U N A L I N G U A PER 
T U T T I 
Corso di tedesco. 
T E L E G I O R N A L E 
BARBAPAPA' - A T U 
PER T U CON GLI A N I 
M A L I 

LA T V D E I R A G A Z Z I 
» O u : ! r ssaso, ira»: b -
!(». ca- SI mo Br»cc o d! 
ferro » - « Spazio ». 
SAPERE 
• La qjestlorìe femmi-
n le ». 

19 .45 OGGI AL P A R L A M E N 
TO 

2 0 . 0 0 T E L E G I O R N A L E 
2 0 , 4 0 EXTRA 

Prima puntata d: uno 
scenegg alo diretto da 
Damele D'Anza. Int«r-
Dret : Marco Bonetti, 
P trlu'gi Zollo. 

2 1 . 5 0 LE G R A N D I BATTA
GLIE DEL PASSATO 

2 2 , 4 5 T E L E G I O R N A L E 

TV secondo 
18 .15 N O T I Z I E TG 
18 .25 N U O V I ALFABETI 
18 .45 T E L E G I O R N A L E SPORT 
19 .00 C A N I . G A T T I E C. 
20 .00 ORE 20 
2 0 . 3 0 T E L E G I O R N A L E 
2 1 . 0 0 C I T T A ' E C A M P A C N A 
2 2 . 0 0 JAZZ CONCERTO 

' 

Radio 1° 
G I O C A L E R A D I O - O.-- 7. 
3. 12 . 13. 14. 15. 17. 19, 
21 (. 2 3 , 6 M a l ' u - r.a m , i . -
e* e. 7 .10 I. ; . 3 - o d i a . 7 .40 
!?-. a, Pa- 3 - I » ' . : I . 3 .30 . Le 
ca-.roT a.' '--)Z.- - 0 9 <y0 f^ 
O 10 5as>; a e GH. 11 L a -

T-o S J 3 1 3 , 1 ì 30 O-'tsla cosa 
e: ser-a-c. 12 .10 QJ:TIO p-o-
g a-r-,-nj. 13.20 D che h :-n;r 
s : ' . 14 .05 O-a D. 15 .30 . Pe-
.3 5 =.?T - 1S.3C F r.j -rie-»e 
anrhe - i o . 17 .05 Ds-ia- , '7): 
17 25 F"o • ss r.3. 18 M J S . -
ca .n. 13 20 S J . n a j ! - Tier-
zi: • 19 .30 C3TC3.-»o . a ca^o, 
20 20 A-.datj « r ' o - - ; : 21 15 
L » " » - a 3 - 3 - . — • a i.-. C2-2 n i » 
22 20 L» c a T z i T s s ~ e . 23 
O j j a! Pi' a-nenro 

Radio 2" 
G I O R N A L E P A D l O • O ; 6 .30 
7 30 8 . 3 0 9 .30 10 .30 . 11 .30 . 
12 .30 . 13 .30 . 15 .30 16 30 . 
1S 30 19 30 f 22 30. 6 11 
rra'T r. ?-e. 7 40 S J H - Ì J o - i a 
: 5 i 8 .40 Co—e e r?-c»ic. 
8 50 ; j n t co o- <tt"'a-:>t 
sl-a 9 05 Pr.ma d s^e-.-J-c. 
9 35: Oj-Tin »7): 9.55: Can

zoni per t^:t : 10 .24 . Una pos
s a a! 5 3—3. 10 .35 Tutt. In-
s e-r.j. a.,ti r a d i . 12 .10 Tra>-
s-n ss on. reg ona : 12 .40 : A l to 
g-ad.T.cnto. 13 ,35 . S J di g> . ; 
14 .30 T-as-n.ss ani reg o i« l : ; 
13. P-nto iVe-rogat"vo; 15 .40 : 
Ca-a-a : 17 30 Spera!» GR; 
17 50 G r ò del mondo in mu-
s"c.->; 18 35- Rad od score:*; 
19 .20: U T X H o-. ir .a n«!l« 
i'unj J : 19 55: SupersoVe; 
2 1 . 2 9 Poso!!; 2 2 . 5 0 . L'uomo 
de. a n o f ? 

Radio 3° 
ORE S.30: Co-icerto d ' i -x r -
t j - a 9 .30 Bsrnste.n - W > ; i « r : 
10 .05: J. B-a"i-ns: 10 .30 : La 
seti xa-ia d. Rachman.no/: 
11 .40 Muse!-.» p a.n st che di 
Varar»; 12 20 Mus c.s'i :ta-
1 ;•» 3 oc- . 1 3 La mus ca nel 
•a-n^D. 14 .30 . Jjdas Micca-
b»js 17 25 Class* un ca; 
17.40 lizz 093 • 18 .05: La 
sra'feria. 18 .25 D'cono d' !u : 
18.30. Donra ' 7 0 , 18 .45 : I l 
n j a / o tur s-no; 19 .15 : Concer
no d»!.a sera. 2 0 . 1 5 : Il meio-
d-a-riTU n d scoteca. 2 1 : I l 
o o-na e de. Tc-zo - Sette art ; 
2 1 . 3 0 I c 'a /e—rha'o btn te-n-
p;'ato d Bach 2 2 . 3 0 L bri 
r i ' e / j t " , 2 2 . 5 0 . li senzatitoio. 

LIBRERIA E DISCOTECA RINASCITA 

• Via Botteghe Chcure 1-2 Rema 

# Tut t i i libri e i «Jischi italiani ed CIICTI 

Daniele Ionio da. m i . 
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